
Il principio di base del riscaldamento a induzione si fonda sulla crea-
zione di un campo magnetico attorno a un conduttore attraversato da 
corrente elettrica. Questo fenomeno, studiato da Oersted nel 1820 e 
successivamente approfondito da Ampère e Faraday, consente di tra-
sferire energia senza contatto fisico.

Quando la corrente alternata scorre attraverso un induttore (bobina), si 
genera un campo magnetico variabile che induce, in un materiale con-
duttore posizionato al suo interno, una corrente elettrica detta corrente 
parassita o di Foucault. Questa corrente genera calore proporzionale 
alla resistività del materiale, secondo la legge I²R (dove I è la corrente e 
R la resistività del materiale).

Fattori che influenzano il riscaldamento a induzione
•  Materiale: materiali con alta resistività, come il ferro, si scaldano più 
facilmente rispetto a rame o alluminio.
•  Frequenza: frequenze elevate riscaldano la superficie, mentre fre-
quenze basse permettono una penetrazione più profonda.
•  Perdite di energia: il calore può disperdersi per conduzione (se il pez-
zo è a contatto con altri materiali), convezione (se esposto all’aria) e 
irraggiamento (che diventa significativo ad alte temperature).

Effetto di isteresi magnetica e Punto di Curie
Nei materiali ferromagnetici, oltre alle correnti parassite, si verifica l’i-
steresi magnetica: un fenomeno in cui i dipoli magnetici interni si rio-
rientano continuamente in base alla variazione del campo magnetico, 
generando ulteriore calore. Questo effetto persiste fino al Punto di Curie 

(es. 770°C per il ferro), oltre il quale il materiale perde le sue proprietà 
magnetiche e l’isteresi cessa di contribuire al riscaldamento.

Risonanza e impedenza
Il circuito di un riscaldatore a induzione è spesso progettato per opera-
re in condizioni di risonanza, ossia alla frequenza (f0) in cui l’impeden-
za è minima, ottimizzando così l’efficienza energetica. Questo equili-
brio tra induttanza (L) e capacità (C) è fondamentale per massimizzare 
il trasferimento di potenza.

Effetto pelle (Skin Effect)
La corrente indotta scorre prevalentemente sulla superficie del pezzo 
riscaldato, un fenomeno noto come effetto pelle. Maggiore è la frequen-
za, più superficiale sarà la penetrazione della corrente. Questo è utile 
per trattamenti superficiali come la tempra, mentre per riscaldamenti più 
profondi si impiegano frequenze più basse.

In sintesi, il riscaldamento a induzione rappresenta una tecnologia effi-
ciente, pulita e versatile, ideale per molte applicazioni industriali, dalla 
tempra dei metalli alla fusione e brasatura. Grazie alla sua capacità di ri-
durre gli sprechi energetici e migliorare la precisione del riscaldamento, 
è una soluzione sempre più adottata nel settore manifatturiero moderno.
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